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VINCERE LA GUERRA IN UCRAINA

Il ruolo della Polonia
che non si accontenta della pace
L'invasione russa ha rivoluzionato la politica di sicurezza e difesa europea. Varsavia ha dimostrato un attivismo
determinante per arrivare a decisioni coraggiose. E ora vuole sfruttare le debolezze di Putin fino in fondo

MATTEO PUGLIESE
ricercatore Lspi

La Polonia sta gio-
cando un ruolo inso-
litamente spropor-
zionato rispetto al
suo peso politico nel-
la guerra in Ucraina.

Il premier polacco Mateusz Mora-
wiecki ha guidato a Kiev una dele-
gazione europea composta dagli
omologhi sloveno e ceco, oltre
che dal politico Jaroslaw Kaczyñs-
ki e dal ministro degli Esteri litua-
no. L'attivismo polacco va dalla di-
mensione politica a quella milita-
re. Dai primi giorni del conflitto,
quando l'Unione europea sembra-
va esitare, Varsavia ha annuncia-
to la creazione di un'alleanza con
Regno Unito e Ucraina per assiste-
re il paese invaso.
La Polonia si è fatta carico da sola
di quasi due milioni di rifugiati e
la sua frontiera è divenuta uno
snodo strategico per la fornitura
di aiuti. Varsavia ha semprevissu-
to come una minaccia il vicino
russo e ultimamente la mutazio-
ne della Bielorussia da alleato di
Mosca a vero e proprio stato vas-
sallo ha inasprito questo timore.

Ottimismo e timore
Gli esperti polacchi mostrano otti-
mismo e determinazione sull'esi-
to del conflitto. Non dobbiamo
commettere l'errore di considera-
re le opinioni polacche tutte frut-
to del nazionalismo conservatore
di Kaczyñski. È ad esempio il caso
di Zbigniew Pisarski, presidente
del Warsaw Security Forum, una
tra le più importanti conferenze
annuali sulla sicurezza in Euro-
pa.
Negli anni passati, il governo di
destra polacco ha flirtato con
l'amministrazione Trump. Il War-
saw Security Forum di Pisarski
mantenne un approccio critico
verso le politiche di Trump, per-
ciò Kaczyñski diede disposizione
ai ministri polacchi di boicottare

la conferenza e non partecipare.
Eppure, il laconico commento di
Pisarski alla domanda sulla crisi
è emblematico: ne parliamo appe-
na l'Ucraina vincerà.
Questa fiducia nella resistenza di
Kiev è trasversale nella comunità
degli esperti polacchi ed è dettata
più da un imperativo strategico
che dall'osservazione degli even-
ti. Per la Polonia, Volodymyr Ze-
lensky sta combattendo contro
Putin per tutta l'Europa e una vit-
toria ucraina è divenuta la priori-
tà per far collassare il regime di
Mosca. Sembrano confermare ta-
le visione le dichiarazioni del di-
rettore dei servizi russi Sergej Na-
ryshkin, quello umiliato in tv da
Putin, secondo cui «ora si decide il
fato della Russia e il suo posto nel
mondo».
Nel 2019 sono stato invitato a visi-
tare l'ufficio di Sicurezza naziona-
le (Bbn), l'agenzia polacca respon-
sabile di fornire analisi strategi-
che e intelligence al capo dello sta-
to e al Consiglio di sicurezza na-
zionale. I dirigenti ritenevano
concreta e diretta la minaccia mi-
litare russa, che monitoravano
anche a livello di controspionag-
gio e infiltrati. Molti analisti
dell'Europa occidentale conside-
ravano eccessivo e isterico l'allar-
me nei confronti di Mosca, ma og-
gi si sono dovuti ricredere.
Un funzionario dell'organismo
governativo polacco sostiene che
finalmente l'occidente ha capito
che non è possibile cooperare con
la Russia di Putin. Le sue valutazio-
ni sono in linea con quelle di Pi-
sarski, cioè che Mosca abbia so-
stanzialmente fallito nei suoi
obiettivi iniziali ed è incapace di
un'azione militare decisiva. A suo
parere il potere delle sanzioni è
molto più incisivo di una no-fly
zone e la Russia è sull'orlo del falli-
mento economico.
I polacchi più di chiunque altro
vedono la guerra in Ucraina non
come un mero conflitto, ma come
una svolta nel quadro di sicurez-
za europea e pensano che una Rus-
sia perdente sarà ridimensiona-
ta. Non tutti concordano con tale
previsione sull'esito dell'invasio-

ne, ma è prematuro anche dichia-
rare la disfatta dei difensori, che
hanno dimostrato capacità di re-
sistenza impressionante. Il Crem-
lino è stato costretto a schierare ri-
serve dalle guarnigioni in Arme-
nia e Ossezia del Sud per sostitui-
re i gruppi tattici di battaglione di-
strutti, i mezzi persi ammontano
ormai a 1.400.
La Russia, prosegue il funzionario
polacco, non attacca a causa di
"provocazioni" come vuole far cre-
dere la sua propaganda, bensì
quando vede l'opportunità e per-
cepisce la debolezza occidentale.
In questo caso Putin ha tuttavia
fatto male i suoi calcoli, forse con-
vinto da rapporti trionfalistici
della sua intelligence.

La risposta a Putin
La verità è che le forze armate rus-
se non combattono una guerra
convenzionale da decenni, salvo
la breve parentesi georgiana, e si
sono dimostrate impreparate e
inadeguate.
Per l'ufficiale del Bbn, le armi anti-
carro e anti aeree arrivate da ove-
st sono importan-
ti ma non suffi-
cienti, servono ar-
mamenti pesanti
come il sistema
missilistico S-300
per abbattere i
bombardieri russi
ad alta quota. Nel
suo discorso al
Congresso ameri-
cano, Zelensky ha
ribadito la richie-
sta di fornire i 23
MiG-29 ceduti dal-
la Polonia nella base tedesca di
Ramstein, che però hanno ricevu-
to uno stop dal Pentagono per i ti-
mori di un'escalation globale.
La Polonia vorrebbe acquistare
droni d'attacco Reaper armati
con missili Hellfire dagli Stati Uni-
ti, per poi cederli all'Ucraina. Que-
sti sarebbero più efficaci e letali
dei droni turchi Bayraktar. Anche
sulle scorte di armamenti russi
circolano pareri contrastanti: se-
condo il funzionario polacco, Mo-
sca presto non sarà più in grado

di produrre missili balistici e
bombe a causa delle sanzioni e
dell'embargo, perché includono
alcune componenti molto specifi-
che non facili da reperire. Forse
va in questo senso la richiesta di
supporto tecnico a Pechino.

Fragilità strategica
Secondo altri esperti di armamen-
ti, invece, la Russia dispone di

scorte molto am-
pie di missili e la
sua industria belli-
ca è una delle po-
che al mondo (in-
sieme a Stati Uni-
ti, Cina e, parzial-
mente, Francia)
completamente
autonome, dalle
materie prime si-
no al prodotto fi-
nale. In ogni caso,
anche se la produ-
zione non si fer-

masse,va ammessa la scarsa preci-
sione dei russi.
Con oltre mille tiri balistici lancia-
ti contro le infrastrutture critiche
ucraine, i risultati sono alquanto
scadenti perché la macchina di di-
fesa ucrainacontinua a funziona-
re, compresa la componente ae-
rea e antiaerea.
L'esponente polacco del Bbn affer-
ma che ci sono anche altri fattori
che contribuiscono alla fragilità
della strategia russa. Ritiene che
la Bielorussia non parteciperà at-
tivamente alla guerra e anche nel
caso in cui Lukashenko dovesse
dare l'ordine di attacco ci sarebbe-
ro forti opposizioni tra soldati e
ufficiali. Le loro truppe sarebbero
comunque arginate e non potreb-
bero spingersi oltre 20-30 km dal
confine
Questo dato è confermato dall'op-
posizione bielorussa e dalle conti-
nue azioni di sabotaggio alla fer-
rovia, infrastruttura vitale per l'af-
flusso di rinforzi. Anche la resi-
stenza interna all'Ucraina sarà fa-
tale per i russi, sostiene l'intelli-
gence di Varsavia. Il funzionario
ricorda che gli occupanti per ades-
so stanno operando in regioni a
maggioranza russofona, eppure
incontrano resistenza.
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Effettivamente gli esponenti poli-
tici di Kharkiv, che sino all'inva-
sione erano filorussi, hanno con-
dannato l'attacco e i brutali bom-
bardamenti. I cittadini di quella
città sono russofoni, eppure pro-
testano e chiedono ai soldati di
andarsene.
Se questa è la reazione nelle zone
russofone, dice il funzionario,
possiamo immaginare che nella
parte del paese a cultura ucraina
non protesteranno a parole, ma
con molotov e fucili.

La rete di Varsavia
L'attività di lobbying e persuasio-
ne di Varsavia non è solo nei con-
fronti di Washington, ma anche
dell'Unione europea, come testi-
monia la chiamata di Morawiecki

La resistenza
In Ucraina sarà
fatale per i
russi, sostiene
l'intelligence
di Varsavia

II premier
polacco
Morawiecki ha
guidato a Kiev
una delegazione
europea
L'attivismo
polacco va dalla
dimensione
politica a quella
militare
FOTD AP

a Charles Michel subito dopo il
viaggio a Kiev. Kaczyñski ha persi-
no evocato l'invio di una forza di
pace europea, ipotesi al momen-
to irrealizzabile. Ma la Polonia ha
un ruolo fondamentale anche
nell'afflusso di volontari stranie-
ri nella cosiddetta Legione inter-
nazionale, che si radunano a Prze-
mysl o in altre località sul confine
prima di arrivare a Leopoli.
È improbabile che questo reparto
avrà un ruolo decisivo nel conflit-
to, pur contando già su ventimila
volontari. La storia ci insegna che
le unità multinazionali, sin dai
tempi delle brigate internaziona-
li in Spagna, hanno problemi di
coordinamento dovuti alle lin-
gue, alla disciplina e all'addestra-
mento dei singoli membri.
Si tratta comunque di un fenome-

no di massa, diverso dai casi di
estremisti di destra europei che si
unirono al battaglione Azov o ai
filorussi nel Donbass negli anni
passati. Nella Legione internazio-
nale ci sono volontari di ogni ti-
po, alcuni certamente spinti da
ideologia politica, altri da sempli-
ce solidarietà, motivazioni perso-
nali o sull'onda dell'emozione. Le
forze speciali ucraine — che han-
no il rango di forza armata al pari
di esercito e aviazione — stanno
pianificando una campagna in-
surrezionale nelle regioni occupa-
te. In tale resistenza potrebbero
avere un ruolo più efficace i vo-
lontari stranieri, oltre che i civili
arruolati nella difesa territoriale
e i duecentomila riservisti richia-
mati, che raddoppiano le forze
ucraine. Mosca potrebbe anche

riuscire a occupare una parte del
paese, ma non ha le forze per man-
tenere il controllo e amministrar-
lo senza ingenti perdite e una
guerriglia logorante.
Non è da escludere che le forze
speciali polacche assumano un
ruolo simile a quello che i servizi
pachistani avevano per i talebani
in Afghanistan, cioè di retroterra
dove i resistenti ucraini possono
rifornirsi, curarsi e ottenere ap-
poggio logistico, prolungando un
conflitto a bassa intensità di me-
si. L'invasione russa ha rivoluzio-
nato la politica di sicurezza e dife-
sa europea, paesi come la Polonia
e i baltici hanno dimostrato un at-
tivismo determinante nel trasci-
nare gli altri partner occidentali
verso decisioni coraggiose.
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